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Gravi decisioni dell'amministrazione centrale 

egià 
le proteste 

Le attrezzature del IXItis rischiano l'inutilizzazione -Dif
ficoltà all'alberghiero di Vico Equense e al 37° circolo 

./> Si aprono oggi — per la prima volta il 20 settembre — le scuole medie ' e superiori 
• si .aprono con le ormai consuete polemiche e discussioni. Al IX Istituto tecnico commer
ciale di via De Matha — a Napoli — si è cominciato già da ieri mattina, presenti quasi 
tutti i docenti, il preside, rappresentanti degli alunni (che hanno convocato per questa 

j mattina una assemblea) è stata denunciata la situazione singolare, e per ; parecchi versi 
assurda, dell'istituto. Il IX ITIS, nato due anni fa da uno sdoppiamento del Fermi ha 
— a •• quanto ' pare — una 
buona disponibilità di locali, 
e soprattutto può contare 6U 
attrezzature, officine, labora
tori di altissimo livello. Ma 
c'è stato un calo delle iscri-

; zioril e probabilmente non 
tutte le strutture saranno uti-

• lizzate pienamente ••• • ' 
Perché — chiedono gli In

segnanti del IX ITIS per gli 
istituti industriali non è stata 
attuata la circolare ministe
riale n. 181 che dovrebbe ser
vire a razionalizzare e a pro
grammare le iscrizioni di ra
gazzi usciti dalle medie? 
« Vogliamo — dichiara • il 
prof. Gianni Starita, inse
gnante di fisica all'ITIS — 
che siano resi pubblici tutti 
i dati relativi alle iscrizioni 
di quest'anno e quelli sulla 
ricettività dei vari istituti ». 
• Ma la protesta di docenti 
e studenti del IX ITIS va 
anche e con forza in un'al
tra direzione. « E' assurdo 
— dicono — che In una zona 
di pochi chilometri si con
centrino ben 4 istituti indu
striali, con le stesse specia
lizzazioni. il Da Vinci, il Vol
ta. il Fermi e il IV ITIS. Si 
chiede quindi una dislocazio
ne dell'istituto, e per discu
terne abbiamo già avuto nel 
luglio scorso una riunione 
con il consiglio di quartiere 
di S. Pietro a Patierno, zona 
dalla ' quale provengono la 
maggior parte dei nostri stu
denti». «Intanto — aggiun
ge il vlcepreside, prof. Fer
rara — è inconcepibile que
sto spreco di attrezzature e 
di energie umane e profes
sionali degli insegnanti, che 

. già avevano iniziato un di
scorso costruttivo con gli stu
denti quando il provveditore 
ha dichiarato. In una inter
vista al Mattino, che in prò-
vincia mancano 4 mila aule». 

Ma la protesta contro le 
procedure burocratiche nel 
prendere provvedimenti per 
scuole e istituti senza tener 
conto delle reali esigenze del 
territorio e degli studenti è 
stata espressa anche dal col
legio dei docenti del 37.mo 
circolo. Gli insegnanti, che 
si sono riuniti ieri in assem-

. blea plenaria nel plesso di 
via Stanzione, contestano il 
ventilato progetto di ristrut
turazione del circolo che sa
rebbe aggregato . al 36.mo. 
Tutti i soggetti ' interessati 
non sono stati preventiva
mente consultati. Inoltre de-

'• nunciano il provvedimento 
come intempestivo e irrazio
n a l e . ..:.,->- ...>.:-<: ., 
• Una 7 iniziativa ( in -- netto 

contrasto con le disposizio
ni ministeriali è denunciata 
dalle organizzazioni sindacali 
dell'istituto professionale al
berghiero di Vico Equense. 
Il preside, di fronte all'au
mento delle iscrizioni di gio
vani all'istituto, ha invitato 
gli allievi a trasferirsi in 
altre scuole di Napoli e pro
vincia. Questa decisione — 
è stato denunciato in una 
assemblea del personale do
cente e non docente dell'isti
tuto — oltre a provocare darf-
ni economici agli allievi e 
alle • famiglie viene • a ridi
mensionare notevolmente il 
ruolo che l'istituto professio
nale alberghiero dovrebbe 
svolgere sul piano sociale e 
della formazione professio
nale. 

S. Camillo: delibera 
ferma dal 4 agosto 

Approvata dalla giunta ; regionale, 
giace nel cassetto del presidente 

- . ' • • ' . * - ' • . .• . i . « "." * •'. ' ; '• 

Abbiamo dato notizia domenica su queste colonne della 
grave situazione esistente all'ospedale San Camillo. Una situa
zione che è sfociata nello stato di agitazione dei lavoratori e 
nella conferma delle dimissioni del direttore? sanitario. La 
ragione di questo stato di cose, come è stato precisato in più 
occasioni e come abbiamo riportato, sta nel fatto che il tra
sferimento del San Camillo presso l'ospedale Monaldo e la 

i fusione dei due enti, già decisa da tempo incontra notevole ritar
do e, intanto, sono bloccati tutti i provvedimenti che possano 
consentinre alle strutture sanitarie un minimo di funzionamento. 
•V; II perché del ritardo che impedisce l'adempimento di una de
cisione presa da tempo ha una sua spiegazione. Il trasferi
mento dell'ospedale San Camillo è stato approvato dalla giun-

; ta regionale il 4 agosto scorso. Ma da allora, il documento ri
mane nei cassetti del presidente della giunta che. come risulta, 
ancora non ha provveduto a formarlo, v -'M •'.:•'-..v ; M 

Un mese e mezzo è già trascorso e le conseguenze della si
tuazione che si è creata pesano sugli ammalati e sul personale. 
Nel frattempo, mentre il provvedimento dorme presso l'ente? 
ospedaliero Monaldo sì stanno affrettando a indire concorsi 
e a elargire promozioni. :; . v v >• . '-^ h<MH- :^. 

SALERNO - Durissimo attacco all'occupazione SCHERMI E RIBALTE 

Si aggrava la crisi del settore della ceramica dopo le vertenze della D'Ago
stino e della Ca.Va. - Per protesta gli operai hanno occupato lo stabilimento 

Per potenziare l'export 

verso T Àfrica 
- Il primo ottobre prossimo si inaugura, al padiglione Caboto 
della Mostra d'Oltremare, la settima edizione di « E' Moda a 
Napoli», cui /ara seguito, nei giorni 7, 8 e 9 il II «Macotex». 
Si tratta di due mostre specializzate dall'ASSARCO che assu
mono un rilievo del tutto particolare nell'attuale momento eco
nomico che attraversa il Paese e il settore deH'abbiagu'amento 

; e de l tess i le . •-•-••. r ,; >-.::,i-- ... :.;:•>.-.••. •-.v-.-..; •^•A.^-.^Ì- .•<-:- ••••" 
Purtroppo, i rilevamenti operati piuttosto di recente, a livello 

; nazionale, nel comparto non offrono un quadro tranquillizzante 
> della situazione. Globalmente la omanda ha registrato una ca-
• duta sia interna che estera e, nonostante i nostri conti con gli 

altri Paesi presentino ancora un attivo di circa 500 miliardi, le 
: previsioni per l'export non sono confortanti. . - *;. u ' 

- Particolari difficoltà si incontrano sui tradizionali mercati 
; europei e in particolare su quello della Germania Federale 
• per l'agguerrita concorrenza dei Paesi emergenti, come il 
; Giappone, che potendo contare su un costo del lavoro sensibil
mente più basso, praticano prezzi eccezionalmente competitivi. 

'-••• Di qui l'esigenza di trovare nuovi sbocchi alla nostra produ-
' zione* ed è opinione diffusa tra gli esperti del settore che bi-
' sogna puntare sui mercati dei Paesi petroliferi che hanno già 
mostrato interesse per le nostre produzioni nell'abbigliamento 

. e nel tessile. Ecco, dunque, l'importanza che assumono e E' 
moda a Napoli » e e Macotex ». Le due iniziative non solo rap-

: presentano un demento di ottimismo e di fiducia nella capacità 
di riprese dell'apparato produttivo., ma si muovono proprio 
nella direzione indicata dagli esperti lanciando un ponte tra 
la nostra produzione e, appunto, i Paesi petroliferi dell'area 
mediterranea. • - -' - -'* •'• <.•.-••.>-;• : • 

SALERNO — Un altro duris
simo attacco • all'occupazione 
nel settore ceramica del Sa
lernitano: 231 lavoratori della 
Ceramica : Casarte sono stati 
licenziati. Si va cosi consu
mando una gravissima crisi 
di disgregazione del settore 
ceramica che investe le gran
di aziende come le più pic
cole unità produttive sparse 
in tutta la provincia.' 

Mentre è tuttora in corso 
la vertenza con la e D'Ago
stino». mentre i 250 della Ce
ramica Cava occupano lo sta
bilimento - ormai da quattro 
mesi, senza che si faccia un 
passo in avanti nella tratta
tiva. è venuto ieri questo du
rissimo colpo della Casarte. 
La Ceramica, Casarte. un 
nuovo insediamento che sorge 
nella zona industriale di Sa
lerno che aveva occupato sul
la scorta del boom edilizio, 
gli • oltre 200 lavoratori per 
una produzione artistica e di 
arredamento. Di fronte alle 
avvisaglie della crisi, la di
rezione ha comunicato la chiu
sura dello stabilimento e quin
di il licenziamento di tutto 
il personale. ' • * «••.' 
-Non si tratta più neanche 

di - una proposta di ristrut
turazione; né vi è da parte 
della direzione coscienza e 
programmi per la ripresa pro
duttiva , di uno stabilimento 
sorto solo pochi anni ' fa, e 
naturalmente con cospicui fi
nanziamenti della Cassa per 
il Mezzogiorno. '-*" • 
- La situazione nella fabbrica 
ha raggiunto in questo mo
mento un punto di grave ten
sione. Da ieri sera le mae
stranze hanno • occupato -, la 
fabbrica e stanno preparando 
una serie di incontri con le 
forze politiche e con le forze 
sociali cittadine. La strada 
del licenziamento e della chiu
sura dell'azienda è un per
corso avventuroso che può 
provocare tensioni - sociali di 
estrema • gravità. La scelta, 
quella suggerita dalle • orga
nizzazioni sindacali, deve es
sere una ristrutturazione e ri
conversione del settore. per 
la qual cosa i lavoratori e 
le forze politiche che si sono 
riunite stasera in assemblea 
rifiutano in maniera decisa 
il licenziamento dei lavora
tori. :. > •. ; ; ;,.; ' ' '• • ' 
• Si avverte comunque l'esi
genza diffusa tra le maestran
ze che occupano la fabbrica 
di sviluppare una-lotta uni
taria e compatta per la sal
vaguardia di tutti i posti di 
lavoro. Nei prossimi giorni i 
lavoratori salernitani sono im
pegnati in una lunga serie di 
manifestazioni di lotta per 
allargare la solidarietà e il 
sostegno intorno ai lavoratori 
licenziati. '. •• 

;c>, 

TELESE - Importante successo 

UN ACCORDO PER 
RADDOPPERÀ' IL 

LA CETEL 
PRODOTTO 

Il documento prevede un forte rilancio'dell'azienda at
traverso la ristrutturazione - Saranno assunti 10 giovani 

Ugo Di Pace 

• NUOVA SEGRETERIA 
FIM-CISL NAPOLI • 

" Il direttivo provinciale del
ia Fim-CISL, dopo aver di
scusso le dimissioni della se
greteria uscente ha conferito 
il mandato a Sergio Bru
schini, Alfredo Fucile e Giu
seppe Genio, il primo in qua
lità di segretario responsabi
le della Fim-CISL provinciale. 

' E' stato raggiunto nella tar
da nottata di sabato l'ac
cordo tra gli operai della Ce 
tei e la direzione dell'azien
da per avviare 11 piano di 
riconversione e diversificazio
ne produttiva. L'accordo, cui 
si è giunti dopo una lotta 
durata vari mesi e il cui api
ce si è avuto nella manifesta
zione di venerdì mattina, è 
di grande importanza: per 
imupegnl precisi assunti, indi
ca un mutamento di rotta nel 
modo di essere delle azien
de del Sannio e.- nell'eco
nomia della valle ' telesina, 
aprendo nuovi sbocchi occu

pazionali collegati allo sfrutta
mento delle risorse naturali. 
• L'accordo siglato che — è 

importante sottolineare - — 
non riguarda assolutamente 
miglioramenti salariali, que
stione assente dalla piatta
forma di lotta, consta di due 
parti: una prima riguarda la 

ristrutturazione del mezzi pro
duttivi e la diversificazione 
dei prodotti; la seconda, la 
organizzazione del lavoro Im
mediata e nella fase immedia
tamente successiva l'opera di 
ristrutturazione. Il consiglio 
di amministrazione per quel 
che riguarda il primo punto 
si è impegnato ad affidare' 
ad una società per altri già 
interpellata, la FACMI di Sas
suolo, l'approntamento di un 
programma tecnico di mas
sima che dovrà essere pron
to entro il 31 ottobre pros
simo. <. - — -

Alla stesura del program
ma parteciperanno — è que
sto il primo grosso risulta
to dell'accordo — anche i 
componenti del consiglio di 
fabbrica, non in veste di sem
plici controllori ma di cointe
ressati, .formulando - le esi
genze e veriiicanaone le ri
spondenze a . mano a mano 
cne procederà la sua stesura. 
Programma che potrà avere 
come punti cardine la difesa 
della salute dei lavoratori e 
la diversificazióne della pro
duzione: si passera intatti aai-
l'attuale produzione di ' sole 
piastrelle per rivestimenti al
la produzione anche di pavi
menti, in relazione aue nuo
ve esigenze del mercato. I la
vori aovranno avere inizio en
tro massimo 15 giorni dalla 
aata < di consegna del pro
gramma. . 

La ristrutturazione, altro ri
sultato importante questo, 
non comporterà riduzione aei 
personale. Tutt'altro. Si dovrà 
miatti, Uno a cne non sarà 
pronta « la nuova Cetel » rag
giungere una produzione ai 
140 mila metri quaari al me
se, raddoppiando quasi quel
la attuale, con l'utilizzo pieno 
oi tutti gii impianti ed assu
mendo, con contratto.a ter-, 
mine in base ancne alla leg
ge sul preavviamento al la
voro 10 giovani iscritti aue 

liste speciali sin dal 1. otto
bre prossimo. La società, che 
è impegnata a risanare la sua 
scassatissima situazione fi
nanziaria, farà fronte alle spe
se per la ristrutturaziose, ol
tre che utilizzando i fondi 
della legge « 183"», con 200 
milioni ottenuti vincolando o 
cedendo la somma che si 
trova già depositata e vinco
lata su un libretto Comit a 
favore dell'Isveimer, svinco
lo possibile tramite una po
lizza « fideiussaria » dell'INA. 

Sul punto riguardante lo 
sfruttamento • delle materie 
prime (argille di Pietraroia, 
Casaldui) si è convenuto di 
utilizzare a fini produttivi 
prioritariamente le risorse 
della* provincia con l'impegno 
a superare tutte le eventua
li difficoltà. Per quanto ri
guarda l'organizzazione del 
lavoro sarà assunto un tecni
co con mansioni di diretto
re tecnico e tecnologico per 
porre fine allo stato di asso
luta confusione che guida tut
ta l'attività dell'azienda; sarà 
approvato un primo organi

gramma, immediatamente, per 
rilanciare la produzione e far 
funzionare tutti i reparti, e 

ne sarà redatto un secondo a 
ristrutturazione avvenuta; sa
rà potenziata la rete di di
stribuzione, particolarmente 
estera, e sarà valorizato il 
marchio» Cetel, attualmente 
sconosciuto perchè mai usato. 

In una nota, la segreteria 
della Camera del Lavoro af-, 
ferma che l'accordo raggiun
to alla Cetel è un primo ri
sultato concreto in direzione 
di un qualificato sviluppo 
produttivo della provincia di 
Benevento che oltre alla ne-' 
cessità di creare nuove occa
sioni di lavoro utilizzi più. 
razionalmente le preesisten
ti risorse. Sottolineato che è 
la prima volta che nella no-, 
stra provincia • si introduce 
in un accordo sindacale un 
piano di ristrutturazione e 
di diversificazione del pro
dotto la segreteria della Ca
mera del Lavoro aggiunge che 
l'accordo ha tanto maggior 
valore quanto più riuscirà ad 
impegnare le forze sociali e 
le istituzioni implicate che 
dovranno dimostrare la vo
lontà di • superare l vecchi 
schemi e le difficoltà buro
cratiche. • •. / 

Carlo Luciano 

BENEVENTO - P e r il preavviamento 

6 i 
del Comune 
Di nuovo 

chiusa;: ; 
^ la statale v 

amalfitana 
" A causa di frane del terreno 

avvenute tra Capo d'Orso e Malori 
è stato chiuso al traffico il colle* 
semento viario da Malori • Sa
lerno sulla statale amalfitana. C'è 
da ricordare che lungo questo 
tratto circa un mese fa scoppiò un 
incendio di ampie proporzioni in
teressante tutta la vasta sona che 
coitetele la strada statale amalfi
tana. Anche allora la strada venne 
chiusa al traffico • per parecchi 
giorni. I tecnici, che fecero un so
pralluogo sui terreni incendiati, mi
sero in previsione la possibilità di 
franamenti che con le prime piogge 
si sono realmente verificati. 

' Perché non si è operato nei ter
mini che il caso richiedeva nono
stante la previsione fatta dai tec
nici?, è la domanda che giusta
mente I cittadini della Costiera 
fanno alle autoriti competenti. 

IL DIBATTITO SULLE ZONE INTERNE 

Realizzare una coerente politica di riequilibrìo delle aree interne del Mezzogiorno - Il progetto 21 deve assol
vere un ruolo di coordinamento e di impulso dei progetti regionali, speciali e dell'intervento straordinario 

I l ttnator* democristiano 
Nicola Mancino intcrvfen* 
con quatto articolo nel dibat
tito aparto dal nostro gior
nata sulla prospettiva di svi
luppo dallo zona interne; i 
precadenti interventi sono 
stati di Visca (PCI). Grippo 
(OC). Acooalla (PSI), Fior-
ro (PCI). 

In un Paese scarsamente 
mttrnto — almeno fino ad 
oggi — alla metodologia del
la programmazione, con il 
programma quinquennale si è 
delineato un piano di inter
vènti organici intersettoriail 
sul territorio, con la funzione 
di concorrere al superamen
to della dicotomia del no. 
slro sistema, di un dualismo 
che produce sistematicamente 
e. progressivamente congestìo-
namento, da una parte, e de
pressione e degradazione dal
l'altra. Quanto esso possa es
sere efficace, da solo, non è 
dato prevedere, se, a sorreg
gere Fazione meridionalista, 
in una situazione di grave 
crisi strutturale della nostra 
economia, rimane l'ottimismo 
della volontà, notevole e ap
prezzabile per quanti lo nu
trono, ma certamente insuf
ficiente a garantire prospet
tive di ribaltamento delle ten
denze in atto. ••••••• 

Assegnare alla questione 
meridionale una posizione 
centrale significa, epperó. da
re per scontato che VlnUr-
Vento straordinario non può 
assumere un ruolo decisivo e 
determinante per lo sviluppo 
socio-economico delle regio-
ttf meridionali, soprattutto re 
nuervènto stesso non i in

serito in una politica econo
mica nazionale decisamente 
orientata in senso meridiona
listico. Del resto, la legge 
183, quando collega il pro
gramma quinquennale agli in
dirizzi programmatici della 
economia nazionale, non fa 
astrattezza, chiara essendo ri
masta al legislatore delVepo-
ca la difficoltà di elabora
re una pianificazione econo
mica generale capace di usci
re dai confini angusti dei la
boratori e di indicare per lo 
sviluppo del Paese valide 
azioni programmatiche, pre
cisi strumenti operatici. ed 
obiettici specifici. 

Data, epperò, la incertez
za del quadro economico ed 
in presenza di un processo in-
flattivo ancora in pieno svi
luppo, il programma per il 
Mezzogiorno, se da una parte 
ha il merito di ricondurre ad 
unità a complesso delle azio
ni della pubblica amministra
zione delle regioni, dall'altra, 
proprio per i generici richia
mi fatti alVart. 1 della leg
ge 193 ad indirizzi program
matici per Veconomia nazio
nale — che non sono certa
mente il programma econo -
mico generale — e a diret
tive per l'intervento ordinario 
e straordinario, e stato im
maginato giustamente — uso 
un'espressione del prof. Sa
raceno — < come un processo 
continuo capace di generare 
sia modifiche di precedenti 
direttive, sia Vadozione di 
nuove direttive, sia il con
trollo sulla corretta esecuzio
ne delle direttive impartite 
nei confronti degli operatori 
interessati che restano la Cas
sa, la amministrazione coi* 

trale e le regioni ». 
/ progetti speciali per le 

zone interne, che negli atti 
preparatori del CIPE — so
prattutto il 21 — dovevano 
rispondere alla esigenza di 
contribuire a risollevare le 
aree interne daWisolamento, 
a creare, cioè, le premesse 
per uno sviluppo integrato in
tersettoriale, furono, tuttavia, 
grazie ad una indetermina
tezza decisoria dell'organo 
preposto alta pianificazione, 
concepiti dalla Cassa come 
progetti viari, quindi riduttivi 
rispetto agli obiettivi che si 
intendevano realizzare con la 
loro definizione ed approva
zione (almeno questi erano i 
propositi della Regione Cam
pania che aveva sollecitato il 
progetto 21). 

Progresso civile 
/ tre progetti speciali ri

guardanti le zone interne, 
superando la impostazione 
fondata solo sui grandi assi 
viari, sono stati, anche nella 
decisione del CIPE, radical
mente modificati tn un'ottica 
di sviluppo economico e di 
progresso civile; sono stati, 
perciò, raggruppati, con e-
stensione dell'intervento an
che ai terirtori della Calabria 
e della Basilicata interne: la 
loro realizzazione t stata giu
stamente affidata aWtnter-
vento della Cassa, attesa la 
rilevanza degli effetti e ta lo
ro dimensione interregionale 
e intersettoriale. 

Si tratta, in sostanza, an
cora oggi, di realizzare, nel 

quadro dogli interventi straor
dinari rivolti « cnaar* gectv 

pazione, una coerente politica 
di riequilibrio delle aree in
terne del Mezzogiorno, sotto
poste a progressiva degrada
zione sociale, economica e 
morale, rispetto a spinte di 
migrazioni interne in favore 
— sarebbe meglio dire a dan
no — di aree meglio dotate 
del Mezzogiorno: dette aree, 
nel contesto del Mezzogiorno, 
denunciano un dualismo, che 
necessariamente va supera' 
to attraverso azioni corretti
ve dell'intervento straordina
rio ed ordinario, -v 

Il progetto 21, molto op
portunamente a mio avviso, 
com'è scritto nel parere — 
da me steso — della Com
missione speciale per U Mez
zogiorno, m. dexx assolvere un 
ruolo di cordinamento e di 
impulso delle iniziative por
tate dai progetti regionali, 
dai progetti speciali e dalTin-
tervento ordinario e deve rea
lizzare interventi di partico
lare rilievo e complessità ne
cessari allo sviluppo econo
mico e civile dei territori in
teressati ». 

Si tenga conto che il fe
nomeno del congestionamen-
to. ahimé soltanto abitativo, 
della fascia costiera napole
tana pone problemi di ribalta
mento détta politica sinora se
guita, al fine di considerare 
lo sviluppo deWtarea cam
pana» come un tutfuno or
ganico, rispetto al quale aree 
interne ed area metropolita
na sono tra di loro comple
mentari al punto che la so-
luzkme deirun problema non 
può interferire, direi anche 
automaticamente, sulla solu
zione dell'altro. 

Da qui è nata la esigenza 

di modificare radicalmente i 
progetti speciali delle aree in
terne, incentrandoli sulla in
dividuazione delle attività 
produttive da promuovere o 
da sostenere e sulle localizza
zioni produttive o di servizio 
da realizzare, di guisa che si 
pervenga alla elaborazione e 
alla attuazione di un proget
to di sviluppo integrato, clic 
abbia come contenuto la crea
zione di infrastrutture di pe
netrazione e di collegamen
to connesse agli insediamenti 
industriali, allo sviluppo turi
stico, dell'agricoltura e dei 
servizi civili. 

. Infrastrutture 
' Abbiamo,così, individuato,a 
me pare, la finalizzazione del
le infrastrutture, che devono 
essere realizzate dal proget
to 21 e i settori, a servizio 
dei quali quest'ultimo deve 
operare: si tratta di un in
tréccio di attività, da promuo
vere, da correggere, da soste
nere e da potenziare, realiz
zando una politica di utiliz
zazione delle suscettività e di 
creazione di condizioni diver
se dello sviluppo, fra le qua
li rindustrializmzione, colle
gato alla trasformazione dei 
prodotti agricoli e realizzata 
per innescare nuovi processi 
produttivi, acquista un rilievo 
decisivo 

Chi conosce Iti Campania 
interna sa anche che il red
dito pro-capite è fra i più 
bassi del Paese. Si prenda la 
provincia di Avellino: se si 
estrapolano - i - territori del 
Baianese, del lauretano e del 
Montorese — ove r«frfcof> 

tura produce a livelli alta
mente competitivi —, si può 
anche avere un'idea del red
dito prodotto nella restante 
parte dell'Irpinia e del livel
lo da sottosviluppo raggiun
to dall'agricoltura ^ 

Diventa, perciò, d'obbligo 
una politica di rottura del
l'isolamento, di accorciamen
to delle distanze, una politi
ca, cioè, fatta anche di in
frastrutture viarie, che, se 
non fini a se stesse, possono 
concorrere, e concorrono, al 
superamento della profonda 
crisi, che attanaglia le po
polazioni delle aree interne. 
Certo, le strade non bastano 
e da sole non producono ric
chezza: ecco perché la cul
tura economica più moderna 
postula politiche coerenti, fat
te di intreccio organico fra 
azioni volte, tutte insieme, e 
se tutte insieme, a realizza
re premesse di sviluppo e 
sviluppo in un rapporto di in
terdipendenza fra di loro. 

Piuttosto che parlare di ri
gurgiti riemergenti di poli
tiche vecchie, io patterei di 
attesa fiduciosa che & pro
getto speciale 21 sia emble
matico, per configurare rap
porto che U Mezzogiorno tn 
generale, e quello interno in 
particolare, vuole dare ad 
una politica organica e di 
piano, rispetto all'intero Pae
se: ma perché questa nuova 
politica pianificatrice realiz
zi tutte intere le sue poten
zialità, occorre, come dicevo 
all'inizio, che il Paese esca 
dona crisi e vi esca, proiet
tando il Mezzogiorno ai livel
li del resto della nazione. •; 

' Ntcoui MeHKino 

BENEVENTO — Il Comu
ne di Benevento ha appro
vato i progetti specifici per 
l'applicazione della • legge 
sul preavviamento al lavo
ro. Alla base dell'indirizzo 
generale dei progetti c'è 
l'intendimento a privilegia
re i servizi di interesse so
ciale ad alti indici di oc
cupazione, che presentano 
possibilità di prosieguo del 
lavoro anche oltre l'arco 
di tempo dell'applicazione 
della legge e possono of
frire un'idonea preparazio-
professionale al personale 
impiegato. -

I progetti presentati ri
guarderanno 464 giovani 
(su 2132) e sono 6. Il pri
mo riguarda la difesa e la 
valorizzazione del patrimo
nio culturale e impieghe
rà 207 giovani. Il secondo, 
56 giovani, interessa 11 pa
trimonio forestale, il ver
de pubblico, il verde attrez
zato, la difesa del suolo; 
il terzo. 30 unità, l'aggior
namento catastale, l'angra-
fe delle abitazioni, le con
sistenze edilizie; il quarto, 
37 giovani, le carte geolo
giche sismiche e delle ac
que; il quinto, 92- unità i 
servizi di rilevanza sociale, 
assistenza .igiene e sanità; 
il sesto ed ultimo occupe
rà 30 unità •. ed interesse
rà il traffico e la circola
zione. , 

La spesa prevista per i 
6 progetti supeperà i 3 mi
liardi. Intervenendo nel di
battito il compagno Castel-
luccio ha sottolineato la 
necessità di - rafforzare la 
azione del Comune dei con
fronti della legge e dell'oc
cupazione giovanile, denun
ciando. inoltre, la latitan
za delle forze imprendito
riali che non hanno dato 
alcun contributo. « E neces
sario fare di questa lesse 
— ha detto — un occa
sione per avviare lo svi
luppo produttivo di Bene
vento e del Sannio. inter
venendo in quei settori trai
nanti del futuro dell'eco
nomia sannita come l'agri
coltura. o con corsi di qua
lificazione per le industrie 
che stanno installandosi a 
Benevento >. ; 

• : C i ' ' 

VI CONVsKiNONAZlONALE 
DI STUDI STOéOORAFICI 
i Venerdì 33 settembre alle 
ore 9.30 si aprirà nella sala 
consiliare della camera di 
commercio il VI Convegno 
nazionale di studi stenofia-
nel. in occasione del SS. an
niversario dell'unione Steno-
trafica napoletana «E. Noe». 
I lavori dureranno fino a 
domenica 25 settembre a 
Belano di Vico Equense, do
ve i ccnaressiati si umsferi-
ranno subito dopo i'JnauffU-
raatons. . 

^ TEATRI \ ,. 
TIATRQ iSTIVQ PIAZZALE CI-

LEA (Via San Domenico 11) 
Ripeso 

MARGHERITA (Tel. 417.42S) 
Spettacolo di strip-tease. Aper
tura alle 17. 

MUSEO PI SAN MARTINO 
v.Outi ta ' tara/al le ore 21,15- il< 
..Centro'7/BerlrntnUlt arte pbpo-

i - lare preitnta Un sógno bruita-' 
' -mente Interrotto di Ettore Mis-
. sartie, con Giovanna Muserete, 

Mir^o D'Anni, Patrizio Rispo. 

'CIRCOLI ARCI 
ARCIUI5P LA ' PIETRA (Via La 

. Pietra, I t S - Sagnell) 
. i Aperto • tutte la (tre dalle ore 

18 alla 24 
CIRCOLO ARTI SOCCAVO (Pota 

Attera Vitale) . - ••-,-. 
Riposo 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VEIU-
VIO (S. Giuseppe Vesuviano) 

• Aparto tutte le i t r t dalla ore 
18 alla 24 

ARCI S. GIORGIO A CREMANO 
, (Via Pessina, 63) 
' Riposo 

ARCI • PARLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercola) 
Aperto tutte Ih sere dalle ore 
18 alle ore 21 par II tessera
mento 1977 

ARCI RIONE ALTO ( I I I traversa 
, Mariano Sammola) . 

Riposo 
ARCI TORRE DEL GRECO « CIR

COLO ELIO VITTORINI > (Via 
Principal Marina, 9) 
Riposo * .; ' 

ARCI UISP GIOVANNI VERGA 
Aperto tutte le sere dalle ore 17 
alle ore 23 per attività culturali 

, e, ricreative e formative di pe-
' lastra 
CIRCOLO ARCI • P.P. PASOLINI > 

(Via 5 Aprile, 25 • Pianura) 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO (Via Porl'Atpa 

n. 30) - .. 
Chiusura estiva • 

EMBA5SY (Via F. Da Mura (Te
lefono 377.046) 
Vizi privati pubbliche virtù, T. 
Ann Savog DR (VM 18) 

MAXIMUM (Via Eleni, 19 . Te
lefono 682.114) 
Karl e KrUtina M. Von Sydow 
DR 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
Il male (18,30-20,30-22,30) 

NUOVO (Via Montecalvario. 18 -
Tel. 412.410) 

. Per il ciclo «I maestri del bri
vido*: Intrigo Internazionale 

SPOT (Via M. Ruta,, 5 - Vo
mere) 
Giovedì: L'ultima follia di Mei 
Brooks 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 • Te

lefono 370.871) 
Una donna alla finestra, R. 
Schnelder OR 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Una spirale di nebbia, con M. 
Porel • OR (VM 18) 

AMBASCIATORI (Via Crlspl, 23 
Tel. 683.128) 
Le apprendiate 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
Paperino e C. in vacanza - DA 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aoste 
Tel. 415.361) 
Messalina, Messalina!, con T. Mt-

' llan - SA (VM 18) 
CORSO (Corso Meridionale • Tele

fono 339.911) 
(aria condizionata) " 

La compagna di banco, con L, 
Carati - C ( V M 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria -
Tel. 418.134) 
Wagons-lits con omicidi, con' G. 
Wilder - A , . > ••• 

EMPIRE (Via F. Giordani angolo 
Via M. Schlpa) - Tel. 681.900 

' Padre padrone, del Taviant - OR 
EXCELSIOR (Via Milano • Tele

fono 268.479) 
Cobra force squadra giustizieri, 
con M. Lane - DR 

FIAMMA (Via C Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 

..' Una donna di seconda mano, S. 
Berger DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 

~ lo e Annie, W. Alien SA 
FIORENTINI (Via R. Sracco. 9 • 

Tel. 310.483) 
Von Buttigliene, J. Dufilho C. 

METROPOLITAN (Via Chlala - Te
lefono 418.880) 
La spia eh* mi amava 

ODEON (Piazza Piedigrotte, 12 -
Tel. 667.360) 
La via della droga, con F. Te
sti (VM 18) 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
La compagna di banco, con L 
Carati - C ( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 5» 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
lo sono il più grande 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paislello Claudio • 
Tel. 377.0S7) 
n. p. 

ACANTO (Viale Augusto, 5» • 
Tel. 619.923) 
Napoli si ribella, con l_ Me
renda - OR (VM 14) 

•ADRIANO (Tel. 313.003) 
Un.tocco «Il eia»»», con G. Jack-

* «on - 5 [ '• •* 
AU».GINESTRE ;,(Ple*ze San VI-

.,. tale Tel. 616.303) 
David e Golia, con O. W O I I M 
SM 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
. ,Tel. S77.5S3) A .. 

A R G Ò I ' (V'ia •Alessandro. Voerlo, 4 ' 
; .- Tel?. 124.7»•) V, (,- '••:•• 

Divagazioni delle signora In va
canza. con H. Vita • C (VM 18) 

ARlaTON (Via Morghan. 37 
Tal. 377.352) • » ' • . . , 

... Shérlock Holmett soluzione att-
ttptrcanto, con A, Arkln :- SA • 

AUSONIA (V i i R. Caverò l Tele
fono 444.700) . J 
Zorro, coH A. Delori - A ' ' 

AVION (Viale degli Astronauti, 
Colli Aminai • Tel. 741.92. t4) 
Futureworld, con P. Fonda • O ' 

BERNINI (Via Bernini 113 • Te
letono 377.109) 
Futureworld. con P. Fonda • O . 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te
lefono 444.800) . 
Vanesia, con O. Pascei • DR i 
(VM 18) t 

DIANA (Via Luca Giordano • Te-
lelono 377.527) 
Napoli si ribella, L. Merenda '• 
DR (VM 14) 

EDEN (Via G. {infelice - Tale-
. fono 322.774) 

Napoli si ribella, con L. Merenda " 
- DR (VM 14) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4» 
Tel. 293.423) 
La banda del Gobbo, con T. Mi- : 
llan - G 

GLORIA A (Via Arenacela, 2S0 • 
Tel. 29.13.09) 

'Napoli si ribella, con L. Meren
da - DR (VM 14) 

GLORIA B 
Il fantastico superman 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) ••••< 
Divagazioni delle signora In va
canza, con H. Vita - C (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
L'uccello dalle piume di cristallo, 
con T. Musante - G (VM 14) 

ROYAL (Via Roma. 353 - Tele-
.-, fono 403.588) 
' Kakklentruppen, Rie e Gian - C 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
l-Inno 268 122) 
Odissea sulla Terra, con F. Gru-

; ber - A v., 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martuccl. 63 • Te

lefono 680.266) 
Assasiinlo sull'EIger, con Clint 
Eastwood - DR 

AMERICA (San Martino • Telefo
no 248.982) 

. Professione reporter, con J. Nl-
cholson - DR 

ASTORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Super Kong, con F. Taylor - A 

ASTRA (Via Mezzocannone. 109 
Tel. 20.64.70) 
Storie immorali di Apollinare. 
con Y. M. Mnurin - 5A (VM 18) 

A-3 (Via Vittorio Veneto . Mleno 
Tel 740 80 48) 
Il cinico l'Infame II violento, M. 
Merli DR (VM 14) 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 * Te-
lefono 660.501) •• _ . . 
Chiusura estiva 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomere) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Comune. 33 • Tele
fono 619.280) 
La signora ha fatto II pieno, con 
C Villani - S (VM 18) 

BELLINI (Via - Bellini • Telefo
no 341.222) 
Ben Hur. con C. Heston - SM 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
Dio perdona lo no, con ' Te-
rence Hill - A 

CASANOVA (Cono Garibaldi, 330 
TBI. 200.441) 
Malìzia, con. L. Antonelll • S 
(VM 18) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto • 
Tel. 416.334) 
Noi slam le lucciole 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
n. p. i 

1TALNAPOLI (Via. Tasso, 169 -
Tel - 685444) 
Totò lascia o raddoppia? - C 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
• n. 35 Tel. 760.17.12) 

< La grande fuga, con 5. McQueen 
DR . -, < , , 

MODERNISSIMO (Via Cisterna del
l'Orto • Tel. 310.062) 
Mister Miliardo, con T. Hill - SA 

PIERROT (Via A.C Oe Melia. SS 
Tel. 756.78 02) 
Le tombe dei resuscitati ciechi, 
con Y. Brynner • S (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 3» • 
Tel. 769.47.41) 
Vamos a matar, companerot, con 
F. Nero - A 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavallaegerl 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Un milione di anni fa, con R. -
Welch - A 

SELIS 
Morgan il razziatore 

TERME (Via di Pozzuoli • Tele
fono 760.17.10) ' 
I l conto e chiuso, con C. Mon-
zon - DR 

VALENTINO (Via Risorgimento • 
Tel. 76.78.558) 
Cosmos anno 2000, con S. Bon- , 
darciuk - A . 

VITTORIA (Via Pisciceli! - Tele
fono 377.937) 
GII ultimi fuochi, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

Imminente all'Empire 
Dopo i primi tre ora sapeva di essere lui il 
« PROSSIMO UOMO » nel mirino della « MA-
GNUM 44». Ma questa volta non sarebbe) 
stato così facile. 

.- • i.-r.v 
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